
 Il 1° febbraio 2016 l’OMS
ha dichiarato lo stato d’emer-
genza sanitaria globale* a cau-
sa del virus Zika**. Questo vi-
rus è stato sospettato di causare
microcefalia*** ai feti. Angeli-
ka Müller, che critica le vacci-
nazioni, e il giornalista in medi-
cina Hans U. P. Tolzin fanno
notare che le prove sono più
che magre: a parlare contro
un’infezione con il virus Zika
come causa per queste malfor-
mazioni è il fatto che da più di
70 anni non si ha conoscenza
su tali danni. Anche i CDC
(Centri per la prevenzione e il
controllo delle malattie) degli

USA ammettono che i sintomi
dello Zika sono generalmente
lievi e raramente portano al-
l’ospedalizzazione. C’è un al-
tro nesso possibile come causa
della malformazione del cranio,
il quale viene nascosto: nel
mese di ottobre 2014, il
Ministero della Sanità del
Brasile ha infatti annunciato
che avrebbero aggiunto nel
programma di immunizzazione
anche i vaccini contro il tetano,
la difterite e la pertosse (Tdap)
per le donne in gravidanza. Per
la somministrazione si usava il
Boostrix, un vaccino non
ancora testato per le donne in

gravidanza, prodotto dalla dita
farmaceutica inglese Glaxo-
SmithKline (GSK). I difetti dei
neonati sono comparsi la prima
volta nel maggio 2015. Il
principale sospetto sarebbe per-
tanto il vaccino non testato cli-
nicamente. Ma anziché verifi-
care questo nuovo vaccino si è
lanciata una nuova campagna
per il vaccino contro il virus
Zika che finora era innocuo. [4]
* Gli stati possono essere sollecitati a
prendere provedimenti
** Sarebbe trasmesso tramite le puntu-
re di determinate zanzare
*** Una malformazione del cranio (cra-
nio e cervello estremamente piccoli)

Vaccini del virus Zika: campagna anziché verifica
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I tempi stanno cambiando e
con essi anche gli uomini:
non si fidano più dei loro
media, politici, sistemi finan-
ziari, scolastici, sanitari ecc.
Quest’edizione mostra che
hanno tutta la ragione a non
fidarsi più. L’esempio para-
digmatico è l’OMS finanzia-
ta da delle multinazionali
farmaceutiche. È ora che as-
sieme agli uomini si cambi-
no anche tutti questi sistemi.

La redazione italiana (vb.)

L’OMS tace sui cosmetici nocivi alla salute
 Nel 2014 in tutto il mondo

sono stati spesi 108 miliardi di
dollari per i cosmetici. I prodot-
ti contengono molte sostanze
nocive. Per la produzione dei
cosmetici si usano circa 13.000
sostanze, di cui soltanto il 10%
è stato testato per la sicurezza.
È noto che molte di queste so-
stanze sono tossiche, le più peri-
colose sono sostanze ormonali
attive. Questi sono agenti chi-

mici che vengono scambiati
per ormoni dal corpo umano,
interferendo così nel sensibile
sistema ormonale. Le dodici
sostanze ormonali attive più
pericolose sono: bisfenolo-A
(BPA), diossina, atrazina, ftala-
ti, perclorati, agenti ignifughi,
piombo, mercurio, arsenio, per-
fluorocarburi, organofosfato e
glicoleteri. Molte di queste so-
no anche cancerogene o gene-

ralmente tossiche per il corpo
umano. Secondo l’OMS basta-
no piccole dosi di una sostanza
tossica per creare danni ad un
embrione.
C’è da chiedersi come mai
l’OMS, data la nocività di que-
sti prodotti cosmetici, non an-
nunci lo stato di emergenza glo-
bale come ha fatto in occasione
del virus Zika. [3]

 Secondo la sua propria
costituzione, l’obiettivo del-
l’Organizzazione Mondiale del-
la Sanità (OMS) sarebbe la rea-
lizzazione del più alto livello
possibile di salute per tutti. Tut-
tavia, l’OMS in questi ultimi
anni ha preso ripetutamente de-
cisioni nell’interesse dell’indu-
stria farmaceutica. Nel 2005 ha
dichiarato l’influenza aviaria
come una pandemia. Gli ammi-
nistratori dell’OMS prevedeva-
no fino a 100 milioni di morti.
In seguito i governi di tutto il

mondo hanno acquistato rimedi
contro l’influenza per milioni
di dollari. I morti causati dal-
l’influenza aviaria alla fine
sarebbero stati 152. Dopo la
dichiarazione dell’OMS di pan-
demia per l’influenza suina nel
2009, i governi hanno acquista-
to vaccini per centinaia di mi-
lioni di euro. L’industria far-
maceutica ha guadagnato 18
miliardi di dollari con la pande-
mia dell’influenza suina alla
fine risultata del tutto innocua.
La comunione segreta di inte-

ressi tra l’OMS e le aziende
farmaceutiche è evidente anche
nel suo finanziamento: il bud-
get annuale dell’OMS è di circa
quattro miliardi di dollari. Tre
miliardi provengono da donato-
ri “privati” come Bayer AG (D)
e Merck KGaA (D) la
GlaxoSmithKline (GB) e No-
vartis (CH). Questo dimostra
che l’OMS non si impegna per
la migliore salute possibile del-
l’umanità. Piuttosto aiuta l’in-
dustria farmaceutica a fare cifre
d’affari miliardarie. [1]

OMS – Complice dell’industria farmaceutica?

Nella rivista specializzata
Oxidants and Antioxidants in
Medical Science del 29 marzo
2014 un gruppo di ricercatori
dell’Istituto di Kiev per la pato-
logia, oncologia e radiobiolo-
gia sperimentale mostra un
chiaro nesso tra la telefonia mo-
bile e dei processi dannosi nelle
cellule. Gli scienziati diretti da
Igor Yakymenko hanno esami-
nato 80 studi provando questo
meccanismo dannoso nel 95%
di essi (cioè in 76 studi). Ciò è
un’ulteriore prova scientifica
che ogni radiazione di telefonia
mobile danneggia le cellule del-
l’organismo vivente e quindi
causano delle malattie mortali
come p.es. il cancro, anche se si
trova di gran lunga al di sotto
dei valori limite legali. [2]

La telefonia mobile
distrugge le cellule

Prof. em. Prof.
Dr. med. habil. Karl Hecht



Sempre più spesso si
alzano voci a favore del vacci-
no contro il virus del papilloma
umano HPV (Human Papillo-
ma Virus) per adolescenti di
entrambi i sessi. Si presume
che i virus del papilloma uma-
no siano i più frequentemente
trasmessi sessualmente e sono
sospettati di causare il cancro
della cervice uterina, il cancro
della vagina, il cancro del pene,
il cancro delle tonsille e quello
della laringe. A dar prova con-
traria sono numerosi scienziati
rinomati i quali dimostrano che
i virus non causano il cancro.
Le ricerche del Dr. Martin
Hirte, esposte nel suo libro (in
tedesco) “Vaccinazione HPV”,
mostrano a tal proposito che la
vaccinazione HPV non solo sia
inefficace, bensì che possa pro-
vocare gravi effetti collaterali e
malattie correlate. In diversi
paesi (come ad es. Australia,
Germania, Svizzera, Francia)
difatti adolescenti e giovani

donne si ammalarono, pochissi-
mo dopo la discussa vaccinazio-
ne HPV, p.es. di sclerosi multi-
pla, una malattia del sistema
immunitario. Nel 2013 il gover-
no giapponese  sospese comple-
tamente la vaccinazione HPV a
causa dei numerosi effetti colla-
terali. In Francia nel 2014
1195 medici richiesero, attra-
verso una petizione, di ritirare
la raccomandazione per la vac-
cinazione HPV. Ciononostante
le vaccinazioni HPV vengono
più che mai raccomandate co-
me vaccinazioni contro il can-
cro. In questo modo l’industria
farmaceutica trae vantaggio dal-
la paura e dall’impotenza di
fronte al cancro e approfitta
così non solo del vaccino, ma
anche della cura degli effetti
collaterali. Oggigiorno per ri-
manere in salute sembrerebbe
consigliabile analizzare critica-
mente e con occhio vigile le
vaccinazioni e cercare delle al-
ternative. [5]

Il vaccino HPV favorisce il dominio farmaceutico
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L’elettrosensibilità è riconosciuta come malattia
fasi. Questi stadi corrispondo-
no agli stadi di stress del famo-
so medico ambientalista unga-
ro Dr. Hans Selye. Nella 1ª fase
il corpo reagisce con segni di
stress come disturbi del sonno,
mancanza di appetito, difficoltà
d’apprendimento. Nella 2ª fase
con danni rilevanti come
l’aumentata predisposizione ad
infezioni, mal di testa e limitati
disturbi del metabolismo. Nella
3ª fase si arriva ad una malattia
cronica. Il Prof. William J. Rea
degli USA è considerato un
pioniere della medicina am-
bientale. A proposito dell’elet-
trosensibilità afferma: “Penso
che diverrà uno dei maggiori
rischi per la salute, come mai
visto prima.” [8]

Già nel 2006 l’elettro-
sensibilità venne riconosciuta
dall’OMS come malattia e regi-
strata nella classificazione inter-
nazionale delle malattie e dei
problemi correlati (ICD-10).
Secondo recenti studi scientifi-
ci il numero di elettrosensibili
aumenta in modo drastico con
l’incremento delle radiazioni
elettromagnetiche. Lo sviluppo
di processi patologici con le
radiazioni elettromagnetiche
può essere suddiviso in diverse

 Nell’anno 2001 il dottore
e medico ambientale Dr. Schei-
ner ha condotto un rilevamento
della melatonina su 25 abitanti
di Percha nell’Alta Baviera
(Germania), i quali abitavano
tra 200 e 500 metri da una nuo-
va antenna della telefonia mobi-
le. La melatonina è un impor-
tante ormone regolatore del
corpo e viene prodotto dalla
ghiandola pineale nel cervello.
Questo influenza il ritmo della
veglia e del sonno ed aumenta
l’efficienza del sonno. Le misu-
razioni le rilevò tre mesi prima
e quattro mesi dopo la messa in
funzione dell’antenna. L’80%

del gruppo analizzato dopo la
messa in funzione dell’antenna
mostrò una considerevole ridu-
zione della melatonina con una
media del 37% in meno. Una
produzione notturna ridotta del-
l’ormone del sonno e della dife-
sa porta a disturbi del sonno,
alla sindrome da esaurimento e
ad un invecchiamento precoce.
L’analisi mostra che gli effetti
lamentati dalle molte persone
che vivono nelle vicinanze di
un’antenna di telefonia mobile,
non sono inventati, bensì misu-
rabili e in connessione con la
ridotta produzione di melatoni-
na. [6]

La telefonia mobile causa disturbi del sonno

Dr. John Abramson della
Harvard Medical School, USA

Già in agosto 2011 lo IARC,
International Agency for Re-
search on Cancer, classificava
la radiazione elettromagnetica
ad alta frequenza come “possi-
bilmente” cancerogena. Di per
sé “possibilmente” andrebbe
cancellato, perché questa classi-
ficazione è da ricondurre a chia-
ri indizi per una maggiore com-
parizione di certi tumori al
cervello (gliomi) su chi usa in-
tensamente il cellulare. Uno
degli studi decisivi del 2014

documenta nella categoria “te-
lefonano molto” (media di 30
min. al giorno per un periodo di
10 anni) un rischio aumentato
di gliomi del 40%. Mentre l’in-
dustria di telefonia mobile mini-
mizza la classificazione 2B, i
malati ne sperimentano la real-
tà. Il glioma è il più alto grado
che un tumore al cervello possa
raggiungere. Un’intervento su
un glioma è pressoché senza
effetto anche con le più forti
terapie. [7]

Rischio di cancro al 40% per gli utenti di cellulari


